
LO STATUTO 



STATUTO
TITOLO I

Art. 1 – è costituita l’Associazione di volontariato denominata “GRUPPO ITALIANO PER LA LOTTA 		
ALLA SCLERODERMIA” con sede in Milano.

Art. 2 – l’Associazione non ha scopo di lucro e si definisce associazione di volontariato, pertanto le presta-
zioni dei soci vengono effettuate esclusivamente a titolo gratuito e gratuite sono anche le cariche 
elettive assunte dai medesimi.

Art. 3 – l’Associazione ha lo scopo di favorire la promozione e la diffusione della conoscenza sulla Sclero-
dermia sia in campo medico che sociale. 

Le attività dell’Associazione saranno improntate alla più ampia apertura culturale e potranno estendersi an-
che a temi collaterali a quello principale.
	 L’Associazione svolgerà, a titolo esemplificativo, l’attività orientata in tre aree:
	 a)	 Ricerca e progettazione
		  •	 elaborazione dei progetti;
		  •	 collaborazione e ricerche attivate da altri enti;
		  •	 produzione di materiale informativo;
		  •	 raccolta materiali, documentazione e pubblicazione di materiali.
	 b)	 Consulenza e formazione
		  •	 perseguimento di finalità di solidarietà sociale;
		  •	 promozione di gruppi di mutuo aiuto per gli ammalati e le loro famiglie in modo tale 	
			   da poter ottenere una maggiore integrazione nel sociale;
		  •	 iniziative formative dell’area socio-sanitaria rivolta anche alle famiglie degli ammala-	
			   ti;
		  •	 iniziative seminariali;
		  •	 consulenza a centri di ricerca;
		  •	 consulenza a strutture sanitarie.
	 c)	 Comunicazione e informazione
		  •	 individuazione e coordinamento di risorse;
		  •	 predisposizione di canali comunicativi mirati;
		  •	 dibattiti e incontri fra pazienti ed operatori sanitari e sociali;
		  •	 campagna di sensibilizzazione delle istituzioni e dell’opinione pubblica;
		  •	 attivazione di iniziative culturali mirate.
L’Associazione potrà attivare gruppi di lavoro e quant’altro possa servire per il raggiungimento degli scopi 
associativi.

TITOLO II
Soci

Art. 4 – Possono essere Soci nell’Associazione cittadini italiani o stranieri residenti in Italia che dimostrino 
comunque interesse, a qualsiasi titolo, alle problematiche sanitarie, sociali e scientifiche sul tema 
della Sclerodermia.

E’ prevista la qualifica “Socio sostenitore” per coloro che, pur non contribuendo fattivamente alle attività, 
frequentano l’Associazione e la sostengono economicamente.

Art. 5 – L’ammissione dei soci avviene su domanda degli interessati. L’accettazione delle domande per 
l’ammissione dei nuovi Soci è deliberata dal Consiglio Direttivo con provvedimento motivato.

Art. 6 – i Soci hanno il diritto di frequentare la sede sociale e di partecipare a tutte le attività promosse dal-
l’Associazione.
I Soci sono tenuti al pagamento della quota sociale nella misura fissata di anno in anno dal Consi-
glio Direttivo, e a prestare entro il limite delle proprie possibilità, la propria opera per lo sviluppo 
dell’attività sociale ed al conseguimento degli scopi sociali nel rispetto dello Statuto.

Art. 7 – a qualifica di Socio può venir meno per i seguenti motivi:
	 a)	 per dimissione;



	 b)	 su delibera del Consiglio Direttivo salva rettifica della prima assemblea utile per accertarsi 	
		  motivi incompatibilità, per aver contravvenuto alle norme ed obblighi del presente Statuto o 	
		  per motivi che comportino indegnità;
	 c)	 per ritardo pagamento della quota associativa per oltre un anno.

TITOLO III
Organi e struttura dell’Associazione

Art. 8 – organi dell’Associazione sono:
	 •	 L’Assemblea;
	 •	 Il Consiglio Direttivo;
	 •	 Il Presidente;
	 •	 Eventuali Comitati Regionali o Provinciali

ASSEMBLEA

Art. 9 – L’Assemblea dei Soci viene convocata dal Presidente con lettera contenente l’ordine del giorno, da 
spedirsi non meno di venti giorni prima di quello stabilito per la riunione.

	 L’Assemblea si riunisce in via ordinaria una volta all’anno e in via straordinaria ogni qual volta il 
Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o 1/10 dei Soci lo richieda.

Art. 10 – L’Assemblea elegge il Presidente, i membri del Consiglio Direttivo.
	 Spetta inoltre all’Assemblea:
		  •	 fissare le linee generali dell’attività dell’Associazione;
		  •	 approvare il bilancio annuale predisposto dal Consiglio Direttivo;
		  •	 approvare la relazione del Presidente sull’attività dell’Associazione;
		  •	 approvare regolamenti dell’Associazione su proposta del Consiglio Direttivo;
		  •	 deliberare su eventuali Comitati Regionali o Provinciali;
		  •	 deliberare sulle proposte di modifica del presente Statuto.
Art. 11 – L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di un suo impedimento, da altra persona delega	

ta dal Consigli Direttivo.
	 Ogni Assemblea nomina di volta in volta un segretario, su proposta del Presidente dell’Associazio-

ne.
	 Il Socio può farsi rappresentare in ogni singola Assemblea da altro Socio con delega scritta.
	 Ogni Socio ha diritto ad un voto.
	 Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la 

metà degli associati.
	 In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero dei Soci intervenuti.
	 Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 

favorevole di almeno ¾ degli associati.
	 Le deliberazioni dell’Associazione devono constatare da verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 

Segretario.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 12 – L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di 9 ad un mas-
simo di 15 membri, compreso il Presidente, eletti dall’Assemblea. Il Consiglio Direttivo dura in 
carica tre anni.

	 In caso di dimissioni o di decesso di un Consigliere, il Consiglio, alla prima riunione, procederà 
alla sua sostituzione scioglimento il primo non eletto, chiedendone la convalida alla prima Assem-
blea dei Soci.

Art. 13 – Il Consiglio elegge al suo interno un Vice Presidente, un Segretario ed un Tesoriere.
Art. 14 – Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richie-

sta da almeno 1/3 dei suoi membri.



	 Il Consiglio è presieduto dal Presidente, o, in sua assenza, dal Vice Presidente.
	 Il Consiglio Direttivo delibera con il voto favorevole della maggioranza dei membri presenti.
Art. 15 – I compiti del Consiglio Direttivo sono i seguenti:
		  •	 gestione ordinaria e straordinaria dell’associazione;
		  •	 nomina di eventuali collaboratori;
		  •	 proposta di regolamenti interni da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

•	 stesura del bilancio annuale consuntivo e preventivo da sottoporre all’Assemblea entro quat-
tro mesi dalla chiusura dell’esercizio.

Presidente

Art. 16 – Il Presidente, nominato dall’Assemblea dura in carica 3 anni ed alla scadenza del mandato può 
essere riconfermato.

	 Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai terzi e la facoltà di agire e 
resistere in giudizio.

	 Il Presidente ha facoltà di effettuare incassi per conto dell’Associazione da enti pubblici o privati, 
nonché di aprire conti correnti intestati all’Associazione e di compiere operazioni bancarie sugli 
stessi.

	 Spetta inoltre al Presidente:
		  a)	 convocare l’Assemblea dei Soci e il Consiglio Direttivo;
		  b)	 sovrintendere l’attività dell’Associazione;
		  c)	 curare l’esecuzione delle deliberazioni degli organi collegiali dell’Associazione.
			   Il Presidente può, all’occorrenza, delegare ad altri membri del Consiglio Direttivo 	
			   incarichi specifici. In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è sostituito nelle 	
			   funzioni dal Vice Presidente.

Eventuali Comitati Regionali o Provinciali

Art. 17 – Nei capoluoghi di Regione e nei capoluoghi di Provincia possono essere costituiti Comitati Re-
gionali e/o Provinciali con compiti di coordinamento e promozione dell’attività dell’associazione 
dell’ambito della Regione e della Provincia. I dirigenti locali che ne prendono l’iniziativa devono 
essere preventivamente autorizzati dall’Assemblea ed utilizzare le modalità e lo schema di Statuto 
resi disponibili dallo stesso Consiglio.

	 a)	 I Comitati locali, per essere ratificati, devono avere:
			   •	 i Comitati Regionali non meno di 100 iscritti;
			   •	 i Comitati Provinciali non meno di 50 iscritti.
	 b)	 Devono provvedere all’elezione di un Presidente, di un Segretario e di un Consiglio direttivo 	
		  composto da almeno tre iscritti.
	 c)	 Il Comitato locale redige autonomamente uno Statuto conforme ai principi generali dello 		
		  Statuto dell’Associazione e nel quale deve essere previsto che:
			   •	 l’organo gode di autonomia finanziaria;
		  •	 gli atti compiuti dai suoi rappresentanti non comportano responsabilità patri-	

		  moniale per l’Associazione;
			   •	 è obbligatoria la registrazione dei conti su appositi libri;
			   •	 l’attività dei Comitati è soggetta al controllo del Direttivo che ne risponde 		
				    all’Assemblea;
			   •	 ogni anno deve essere predisposta una relazione morale e finanziaria corredata 	
				    da un inventario e un bilancio da trasmettere alla Presidenza dell’Associazione.
	 L’Assemblea ratificando il Comitato locale ne approva lo Statuto.
	 La decisione dell’Assemblea con la quale è concessa o respinta la ratifica è discrezionale e, pertanto, 	
	 non impugnabile, purchè il rigetto sia preceduto da osservazioni scritte e dall’invito, non recepito, di 	
	 emendare il progetto non ratificato.
	 (I Comitati locali sono tenuti a partecipare alle spese della struttura centrale).



TITOLO IV
Finanze e patrimonio

Art. 18 – Il patrimonio dell’Associazione è costituito:
		  a)	 dalle quote di iscrizione dei Soci;
		  b)	 dalle quote dei soci sostenitori;
		  c)	 da contributi di pubbliche amministrazioni, enti locali e istituti di credito ed enti in generale;
		  d)	 da sovvenzioni, donazioni, lasciti di terzi o di associati.
Art. 19 – Al fine di raggiungere le finalità di cui ai precedenti articoli, l’Associazione potrà far patrocinare 

e/o finanziare i singoli progetti da operatori economici, enti sia privati che pubblici, associazioni 
ed organi vari, sia a carattere internazionale, nazionale, che locale.

TITOLO V
Scioglimento

Art. 20 – In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione dell’Associazione l’Assemblea designerà 
uno o più liquidatori determinandone i poteri.

	 I beni che residueranno dopo l’esaurimento della liquidazione sono devoluti ad altre organizzazio-
ni no profit.




